






PARTE E – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE POLITICHE DI COPERTURA 

La Banca dedica particolare attenzione al governo ed alla gestione dei rischi e nell’assicurare la costante evoluzione dei 

rategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel Risk Appetite Framework (nel seguito anche “RAF”) adottato dal 

All’int

• il modello di business aziendale è focalizzato sull’attività creditizia tradizionale di una banca commerciale, con 

• obiettivo della strategia aziendale non è l’eliminazione dei rischi ma la loro piena comprensione per assicurarne 

• propensione al rischio; l’adeguatezza patrimoniale, la stabilità reddituale, la solida posizione di liquidità, 
l’attenzione al mantenimento di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei principali rischi specifici cui 
l’azienda è esposta rappresentano elementi chiave cui si informa l’intera operatività aziendale;

• rispetto formale e sostanziale delle norme con l’obiettivo di non incorrere in sanzioni e di mantenere un solido 

Il presidio del profilo di rischio complessivo si articola in una struttura di limiti improntata all’esigenza di assicurare, 

• 
1 ratio, del Total Capital ratio, dell’indicatore di leva finanziaria;

• 

• income e ROE e qualità dell’attivo

del RAF e i conseguenti limiti operativi sui principali rischi specifici sopra richiamati, l’utilizzo di strumenti di 
valutazione del rischio nell’ambito dei processi gestionali del credito e di riferimenti di presidio e controllo per il gover

i operativi e di compliance, le misure di valutazione dell’adeguatezza del capitale e di misure di capitale a rischio 
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sintetiche sull’evoluzione del profilo di rischio della Banca, tenuto conto della propensione al ris
impianto è indirizzato a supportare l’elaborazione di una rappresentazione olistica dei profili di rischio cui la Banca è esp

Il modello di governo dei rischi, ovvero l’insieme dei dispositivi di governo societario e dei mec

li riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ambito di un modello organizzativo 

dell’attività sociale, salvaguardare l’integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’affidabilità e
l’integrità delle informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa interna ed esterna. 

Il sistema dei controlli interni è costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei 

• verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;
• 
• 
• 
• 
• 

riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura e il finanziamento al terrorismo;
• 

Il sistema dei controlli interni coinvolge, quindi, tutta l’organizzazione aziendale (organi amministrativi, strutture, livel

In linea con le disposizioni emanate da Banca d’Italia, il modello adottato dalla Banca delinea le principali responsabilità 

strategica e la funzione di gestione sono incardinate entro l’azione organica e integrata dal Consiglio di Amministrazione. 
funzione di gestione partecipa l’Amministratore Delegato in quanto vertice della struttura interna. 

La funzione di supervisione strategica si esplica nell’indirizzo della gestione di impresa attraverso la predisposizione del 
strategico, all’interno del quale innestare il sistema di obiettivi di rischio (RAF), e attraverso l’approvazione dell’ICAAP/ILAAP 
e del budget, assicurandone la coerenza reciproca con il sistema dei controlli interni e l’organizzazione; tutto questo 
nell’alveo del “modello di business”. In sede di aggiornamento del RAS annuale la Banca definisce comunque un 

di una preventiva definizione del quadro di riferimento per lo svolgimento dell’attività bancaria in termini di

La finalità principale del RAF è assicurare che l’attività dell’intermediario si sviluppi entro i limiti di propensione al ri
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raccordo il budget, l’I

a che vede l’integrazione di 
fasi di impostazione (compendiate nel c.d. processo di gestione dei rischi) e di fasi di operatività per l’esecuzione di quan

nza), l’Amministratore Delegato che 

è articolata nell’insieme di limiti, deleghe, regole, proce
– –

• ipale è la verifica della correttezza dell’operatività rispetto a norme di 

• 

• 
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–

L’attività creditizia è tradizionalmente improntata alla prudenza ed all’instaurazione, con controparti 

L’offerta finanziaria, al fine di minimizzare i rischi, è improntata al frazionamento e alla diversificazione settoriale. 

pregiudicare l’equilibrio patrimoni

Gli indirizzi strategici e gestionali qui illustrati, nell’anno in corso, non hanno subito modifiche rispetto al precedente 

–
Banca d’Italia), nonché alle Guidelines EBA/GL/20207/07 si fa espresso rinvio anche all’informativa al pubblico (c.d. terzo 

A marzo 2020 si è diffusa in Italia, così come nel resto del Mondo, la pandemia da COVID19 i cui effetti negativi sull’econom

fornire sostegno alle economie locali dell’area di insediamento, coerentemente anche alle indicazioni fornite in più occasion
alle banche dall’Autorità di Vigilanza e dalle Autorità pubbliche. Il sostegno si è concretizzato si

dell’Autorità Bancaria Europea (EBA/GL/2020/07), l’informativa sulle esposizioni oggetto di moratorie legislative e non 

pubblica è riportata nell’Informativa al pubblico sopra richiamata.

lanza. Le strutture dedicate all’attività di monitoraggio e controllo, anche in considerazione 
’

attraverso un’analisi del loro merito creditizio, anche con l’utilizzo di strumenti ormai consolidati quali il sistema intern
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strategici e dell’operatività che contraddistingue la Banca, la strategia generale di gestione dei rischi in oggetto è 

• nella valutazione attuale e prospettica del merito creditizio delle controparti; 
• nella diversificazione del portafoglio, limitando la concentrazione delle esposizioni su singole controparti e su singoli s

▪
▪

stato adottato un approccio forward looking con l’obiettivo di: 
• incorporare le previsioni settoriali e microsettoriali 2021/22; 
• valutare la resilienza dei singoli bilanci aziendali attraverso l’applicazione di simulazioni di stress dovute alla crisi 

• ampliare la segmentazione del portafoglio sulle branche economiche in modo da intercettare dinamiche microsettoriali 
non omogenee all’interno delle medesime aree di business; 

• privilegiare il ricorso alle misure statali e alle operazioni di “consolidamento” fissate dal Decreto Liquidità; 

• introdurre valutazioni sui rischi climatici, ambientali e di sostenibilità, con particolare riferimento a quei settori a ma
assorbimento energetico o caratterizzati da un’elevata dipendenza da combus

Le procedure e l’assetto organizzativo all’uopo previsti sono formalizzati specificando chiaramente attività, ruoli e 

Il sistema delle deleghe a erogare il credito, deliberato dal Consiglio di amministrazione, prevede l’assegnazione alle 

- 

• 

• 

• 

• 

• definire il sistema dei controlli, verificandone l’adeguatezza ed il funzionamento.

- L’Amministratore Delegato

• predisporre regole, attività, procedure e strutture organizzative atte ad assicurare l’adozione e il mantenimento 
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• verificare l’adeguatezza e la funz

• 
delibera nell’ambito della propr

- Gestiscono la relazione con il cliente. Effettuano la prima fase dell’istruttoria delle pratiche di fido 

- L’ufficio crediti.  E’ un Organo tecnico che:

• per gli affidamenti che non rientrano nelle autonomie delegate alle filiali, esegue un’analisi delle proposte 

• 

• 

• 

- 

• 

• segue la fase successiva all’approvazione degli affidamenti, curando la parte contrattu

• 
verifica la correttezza e completezza formale, provvede al perfezionamento dell’istruttoria.

- 

- L’ufficio 

- 

- e l’Internal Auditing.  

 

Tali posizioni vengono sottoposte a sorveglianza e monitoraggio al fine di accertare con tempestività l’insorgere o il 
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“ ”

del credito. Il gruppo è formato dal Responsabile dei Crediti, Responsabile dell’Ufficio L
della Funzione Monitoraggio crrediti, Responsabile della Funzione di Risk Management, dell’Amministratore Delegato e dal 
Vice Direttore Generale e, con funzioni di supporto, dal Responsabile dell’Area Operations e dal Resp

legislativi che si sono susseguiti nel corso dell’anno, le moratorie di iniziativa banca, nonché dei finanziamen

di moratoria: nell’ambito di tale analisi è stato inoltre individuato un sub 
rischio, le quali sono state sottoposte ad un’attività di approfondimento e revisione da parte delle competenti strutture 

L’IFRS 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value con impatto sulla redditività 

dell’approccio incurred loss previsto dallo IAS 39.

Le modifiche introdotte dall’IFRS 9 sono caratterizzate da una visione prospettica che, in determinate circostanze, può 

Questo approccio forward looking permette di ridurre l’impatto con cui hanno avuto manifestazione le perdite e consente 
di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’aumentare dei rischi, evitando di sovracc
economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’effetto pro

l nuovo modello il principio contabile prevede l’allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage basato 
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riflettono il modello di deterioramento della qualità creditizia dall’initial recognition, che compongono la stage allocation

• 

• 

• 

La stima della perdita attesa attraverso il criterio dell’Expected Credit Loss (ECL), per le classificazioni sopra def
in funzione dell’allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:

• 
• 

durante l’intera vita dell’attività finanziaria (lifetime expected loss): quindi, rispetto a quanto effettuato ai sensi 

• 

La Banca, nell’ambito delle proprie politiche di valutazione, ha fatto ricorso a processi e modalità di valutazione caratteri

recuperabile finale; tale determinazione si è basata sull’utilizzo degl

 

non coperti da rating all’origine nati dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’Ital

 

• 
segmentato in base alla tipologia di controparte e all’area geografica in cui l

• l’inclusione di scenari forward looking, attraverso l’applicazione di moltiplicatori definiti in un modello satellite alla 

• la trasformazione della PD a 12 mesi in PD lifetime, al fine di stimare una struttura a termine della PD lungo l’intera 

• un modello opportunamente segmentato in funzione dell’area geografica in cui la Banca opera, che si compone di 
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• 

• il parametro LGS nominale viene calcolato come media aritmetica dell’LGS

appartenenza dell’esposizione. Per la stima del parametro EAD sull’orizzonte lifetime dei rapporti rateali è necessario 

La Banca ha previsto l’allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 stage di seguito elencati s

• 

• 
o 

coerenza con le modalità operative declinate nell’ambito di apposita documentazione tecnica;
o 
o rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD, rispetto a quella all’origination; 
o presenza dell’attributo di forborne performing;
o 
o 
o 

• in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ambito di una 
delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare di Banca d’Italia n. 272/2008 e successivi 

La Banca ha previsto l’allocazione dei singoli 
clientela. L’applicazione del concetto di low credit risk è definita sui rapporti performing che alla data di valutazione 
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• 

• comparable: laddove i dati mercato non permettono l’utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, illiquidi o 
non significativi, la default probability term structure associata all’emittente è ott
Tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un emittente comparable per cui siano 

Il parametro LGD è ipotizzato costante per l’intero orizzonte temporale dell’attività finanziaria in analisi ed è ottenuto in

La Banca ha previsto l’allocazione delle singole tranche di acquisto dei titoli in tre 

un aumento significativo del rischio di credito rispetto al momento dell’acquisto.Nel

stage sono collocate le tranche per le quali l’ECL è calcolata a seguito dell’applicazion

Valutazione dell’incremento significativo del rischio di credito (SICR)

L’intervento conseguente alla situazione di contingenza determinata dalla pandemia Covid

trattamento delle moratorie (“di legge” e di categoria), con indicazioni coerenti calate nelle procedure e processi

sospesi per le sole moratorie “di legge” e
Per quanto rigurda gli adeguamenti apportati al processo di valutazione del SICR si fa riferimento all’utilizzo dell’approcci

9 gli scenari macroeconomici integranti gli effetti dell’emergenza sanitaria Covid

di un’interruzione del regime di moratoria, non 
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Ciò si è tradotto nell’individuazione di alcuni ambiti di intervento ritenuti meritevoli di ulteriori azioni incisive

“Identificazione e misurazione del rischio di credito nell’ambito 19)”.

In particolare, ai fini della valutazione dei crediti verso la clientela al 31 dicembre 2021, sono state utilizzate come “pun
ancoraggio” delle previsioni macroeconomiche interne, quelle indicate nelle prospettive di crescita dei paesi dell’area euro, 
elaborate e pubblicate da BCE nel terzo trimestre 2021 congiuntamente alle singole Banche Centrali, tra cui Banca d’Italia. 

forfettari relativi al rischio di credito, in rispondenza agli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria Covid

ttemperanza a quanto richiesto dall’Autorità di Vigilanza, in conformità alle previsioni dell’art. 14 degli “Orientamenti 
19” emanate 

l’EBA (EBA/GL/2020/02), la Banca ha istituito un presidio rafforzato, volto a verificare puntualmente le posizioni che 

à è stata eseguita nel corso dell’esercizio 2021 attraverso la segmentazione della clientela 

dell’Organo di Vigilanza. 

economici che, sulla base di un’analisi mirata operata in ottica forward looking, sono attesi risultare maggiormente inclini 
. E’ stato così applicat

• 
• 

particolare, attraverso un’efficace azione di sorveglianza e monitoraggio volt
sull’insorgere di eventuali anomalie.

−

−

processo atte ad assicurarne, nel tempo, l’opponibilità a terzi e l’escutibilità.

Nel periodo in esame non è stata accertata l’esistenza di vincoli contrattuali atti a minare la validità giuridica delle gara
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• 

• 

• 

a d’Italia n. 

L’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è determinato come differenza tra il valore di bilancio dello stesso

rivista con cadenza trimestrale in conformità ai criteri e alle modalità individuati nell’ambito delle politiche creditizie 

–

Una volta cancellato il credito dal bilancio, in parte o per l’intero importo, pos

autorizzata dal Consiglio di amministrazione, su proposta dell’
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• 

• 

tegno all’economia messe in atto dal governo e dalle associazioni di categoria, tenuto conto delle indicazioni fornite dalle 
Autorità di Regolamentazione e Vigilanza si rimanda a quanto riportato all’interno della presente Nota Integrativa 
“Politiche contabili” sezione “Altri aspetti” 
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vigilanza, le “grandi esposizioni” sono determinat
“esposizioni”, anziché a quello ponderato per il rischio di controparte. In sostanza quindi costituiscono “Grandi ” 

r cassa e fuori bilancio nei confronti di un cliente o di un gruppo di clienti “connessi”, senza 
l’applicazione delle ponderazioni

La “posizione di rischio” è invece l’esposizione ponderata secondo le regole previste dalla 

 
Di seguito vengono indicati le “grandi esposizioni” suddivise per tipologia di clientela: 

Si specifica che per la posizione “cliente ignoto” nella quale confluiscono le esposizioni non riferibili a dirette contropar

stato conteggiato l’utile di periodo non distribuito nell’aggregato di riferimento, il debordo in analisi è risultato transit
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nel corso dell’esercizio 202

CARTOLARIZZAZIONE “BUONCONSIGLIO ”  

la Banca ha partecipato ad un’operazione di cartolarizzazione di crediti “multioriginator” ai sensi della 

“Buonconsiglio ”). La transazione prevede l’acquisizione della GACS ovvero la garanzia dello Stato 

Più in dettaglio, l’operazione ha visto la cessione pro

L’ dell’operazione sono stati: Centrale Credit Solu
ha rivestito anche il ruolo di advisor per le banche del Gruppo Cassa Centrale. L’operazione 

L’operazione è stata effettuata principalmente nell’ottica di derisking, con l’obiettivo di migliorare la qualità degli attivi 

è infatti emerso che l’operazione descritta soddisfa i criteri per l’eliminazione contabile degli asset dal bilancio della Ba
secondo quanto disposto dall’IFRS 9. 

L’operazione si è concretizzata per mezzo di più contratti t

soluto, da parte delle banche “Originators”, di un portafoglio di crediti in sofferenza individuati in “blocco”; 

–
di quest’ultimo di titoli (ABS –

or da parte delle banche “Originators”; 

investitore istituzionale (CRC). La parte residuale (5%) resta nel portafoglio dei singoli “Originators” al fine dell’assolvimento 
della “Retention Rule”. 

costituzione delle riserve iniziali necessarie all’avvio 
dell’attività del veicolo di cartolarizzazione (Buonconsiglio 

Come indicato, la società veicolo ha finanziato l’acquisto di crediti mediante emissione di titoli obbligazionari suddivisi i
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i predetti titoli Senior, Mezzanine e Junior sono stati sottoscritti pro quota dalle banche “Originators“ 
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Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “ ” ripartite per 

Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “di terzi” ripartite per 
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–

L’entità del portafoglio è correlata alla posizione di liquidità di 

Gli obiettivi e le strategie sottostanti all’attività di negoziazione volti alla gestione del portafoglio titoli sono orienta
massimizzazione della redditività dello stesso, cogliendo le opportunità di investimento, nell’ambito di un’impost

. Quest’ultimi, se del caso, sono trattati ai soli fini di 

L’attività di negoziazione non ha subito modifiche significative rispetto all’esercizio precedente.

–

dell’investimento (c.d. VaR, Value at Risk). Questo è calcolato con gli applicativi e la metodologia parametrica di Riskmetri

le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investit

viene effettuato ipotizzando variazioni logaritmiche dei rendimenti sotto l’ipotesi di normalità di distribuzione degli stess

totalità del portafoglio di negoziazione ed all’interno di 
quest’ultimo sui raggruppamenti per tipologia di strumento (azioni, fondi, titoli a tasso fisso e a tasso variabile governati

all’interno del Comitato Finanza e liquidità.

–

il valore a rischio dell’investimento (VaR). Questi è calcolato con gli applicativi e la metodologia parametrica di RiskMetri

le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investit
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one all’evoluzione e al protrarsi 
dell’emergenza sanitaria, che rimane principalmente investito in titoli governativi, né sono stati modificati i sistemi di 
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dell’andamento economico e del rischio collegato a tali posizioni viene effettuato mediante le informazioni 

–

e da “fair value” trae origine dalle poste a tasso fisso, mentre il rischio di tasso di 
interesse da “flussi finanziari” trae origine dalle poste a tasso variabile.

Tuttavia, nell’ambito delle poste a vista sono normalmente ravvisabili comportamenti asimme
considerino le voci del passivo o quelle dell’attivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una maggiore vischiosità, 
afferiscono principalmente al rischio da “fair value”, le seconde, più sensibili ai mutamenti del mercato, son
al rischio da “flussi finanziari”.

Tali misure di attenuazione e controllo trovano codificazione nell’ambito delle normative aziendali volte a disegnare process

delle quali scatta l’attivazione di opportune azioni correttive.

• 

• 

• 

Il monitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul porta

• 

• 

• 
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L’indicatore di rischiosità è rappresentato nel RAS dal rapporto tra il capitale interno (va

–

dell’investimento (VaR). Questi è calcolato con gli applicativi e la metodologia parametrica di RiskMetrics, su un orizzonte 

i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il ri

Il controllo dell’affidabilità del modello avviene attraverso un’attività di backtesting teorico, che verifica la variazione 

ell’ultimo anno di rilevazione gli scostamenti rilevati sono dovuti per la maggior parte a improvvise e repentine 
oscillazioni dei fattori di mercato legati soprattutto all’evento pandemico. 
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va obbligatoria prevista da Circ. Banca d’Italia 262/2005 
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–

dell’incapacità di reperire nuovi fondi (

L’indicatore regolamentare
ss acuto, senza ricorrere al mercato. L’indicatore 

su un orizzonte temporale di 30 giorni, quest’ultimi sviluppati tenend

 

 esogene: quando l’origine del rischio è ricondu

L’identificazione 

- l’analisi della distribuzione temporale dei flussi di cassa delle attività e delle passività finanziarie nonché delle 

- l’individuazione:

o che non presentano una scadenza definita (poste “a vista e a revoca”);

o 
l’entità e/o la distribuzione temporale dei flussi di cassa (ad esempio, 

o degli strumenti finanziari che per natura determinano flussi di cassa variabili in funzione dell’andamento di specifici 

- l’analisi del livello di 

- 

- 
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tolleranza e limiti all’esposizione al rischio di liquidità 

La liquidità della Banca è gestita dall’Area Finanza/Tesoreria conformemente ai citati indirizzi strategici. A tal fine 

La Banca ha in essere un sistema volto alla gestione del rischio di liquidità nell’ambito del processo di adeguatezza 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

calcola e monitora l’indicatore LCR così come determinato sulla base di quanto prescritto 

regolamentazione del LCR, con l’obiettivo di valutare l’impatto di prove di carico aggiuntive. Le risultanze delle 

rilevazioni di natura qualitativa e quantitativa utili per l’individuazione di segnali che evidenzino un potenziale 
incremento dell’esposizione al rischio di liquidità.
dalla misurazione del rischio di liquidità, un elemento informativo importante per l’attivazione delle misure di 

operazioni di rifinanziamento con l’Eurosistema, sia dell’adozione di politiche di 

–
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–

Il rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse um
i. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, 

interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio opera

creare maggiore consapevolezza all’interno delle strutture 

• 

• L’Organo di Gestione che rappresenta l’organo a cui fa riferimento tutta la gestione dei ris

• rea, che sovrintendono le proprie aree e garantiscono l’effettuazione dei controlli di linea (cd. controlli 

• 

• 

• 
che in tale veste concorre a misurare l’impatto del rischio aziendale 

– che trova la sua principale finalità nell’azione di

’U.I.F. delle operazioni sospette.
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’Ufficio Organizzazione e IT sono state interessate dall’emergenza sanitaria Covid 

disponibili dando priorità a richieste e progetti “strategici”. È stato pertanto razionalizzato il portafoglio di progetti chiarendo 
le priorità da seguire, soprattutto in un momento di crisi. Nell’aggiornamento del portafoglio dei progetti si sono identific

l’azienda nella fase di “emergenza”, preparandola a quella della “ripresa”; in tale ottica si è pertanto concentrata l’attivi

–
dei sistemi IT e considerando l’impatto causato da elementi esogeni (ad es. la carenza di forza lavoro) prevedend
piani di distanziamento e di alternanza di presenza tra le varie risorse “critiche” preventivamente individuate e mettendo a 

più sicure. Il supporto alla rete delle varie aree dell’Ufficio Organizzazione e IT è stato fondamentale ed ha consentito di 

patrimoniale è pari a € 3,9 mln.  
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– Il patrimonio dell’impresa 

dedicato la massima attenzione all’adeguatezza 

quella strategia di sviluppo autonomo che è nella volontà dell’Amministrazione. La storia

della presente nota integrativa dove viene fornita l’informativa sul patrimonio s
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B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione 
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–

regolamento (“CRR”) e nella direttiva (“CRD IV”) comunitari del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione europea gli 

Banca d’Italia 285 “Disposizioni di vigilanza per le banche” recepisce le norme della CRD IV, la cui attuazione, ai 
Banca d’Italia

I fondi propri (che nella precedente disciplina costituivano il “patrimonio di vigilanza”) rappresentano il primo presidio a 

lutazioni in merito alla solidità Bancaria. Essi sono costituiti dalla somma di: 1. Capitale primario di classe 1 (“Common 
Equity Tier 1” o “CET1”); 2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (“Additional Tier 1” o “AT1”); 3. Capitale di classe 2 (“Tier 2”
“T2”)

Le disposizioni normative relative ai Fondi Propri prevedevano l’introduzione del nuovo framework regolamentare in 

sono venute meno, per quanto concerne i nostri “fondi propri”, nella loro totalità. A seguito dell’applicazione, a partire da

fra gli elementi dei “fondi propri”. Tale prima applicazione (c.d. First Time Adoption –

– –
questa occasione di prima applicazione, in contropartita del patrimonio netto. Con riferimento all’introduzione dell’IFRS 9, 

inserendo il nuovo articolo 473 bis “Introduzione dell’IFRS 9”, il quale offre la possibilità alle banche di mitigare gli imp
sui fondi propri derivanti dall’introduzione
Banca d’Italia di esercitare l’opzione di cui all’art 473 bis del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) secondo l’approccio di cui 

2022) dell’impatto dell’IFRS 9, calcolato al netto dell’effetto fiscale; dal 1°gennaio 2023 l’impatto sarà pienamente riflesso 
nel computo dei fondi propri. L’art. 473 bis della CRR è stato ulteriormente modificato, in risposta alla pandemia di Covid

Il capitale primario di classe 1 comprende gli strumenti di capitale che presentino i requisiti di cui all’art. 28 reg. CRR, 

individuate dall’art. 36 reg. CRR, tra le quali: le perdite relative all’esercizio in corso, i beni i
fiscali differite, gli strumenti del capitale primario di classe 1 detenuti dall’ente direttamente e indirettamente, le attiv
fondi pensione a prestazioni definite nel bilancio dell’ente, ecc. 
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di classe 1 e che presentino i requisiti di cui all’art. 52 reg. CRR e i sovrapprezzi di emissione di tali strumenti, al nett
elementi indicati dall’art.
dall’ente nonché da altri soggetti del settore finanziario con i quali l’ente ha partecipazioni incrociate). La 
computa elementi nell’ambito di t

e i prestiti subordinati che presentino i requisiti di cui all’art. 63, i sovrapprezzi di emis
classe 2, al netto degli strumenti di capitale di classe 2 detenuti dall’ente direttamente o indirettamente. In particolare n

’adeguatezza dei coefficienti di

dell’2,5% (oltre l'eventuale riserva anticiclica) delle attività ponderate per il rischio. In considerazione dell’esito dello

• 

• 

• 11,05%, composto da una misura vincolante dell’8,55% (di cui 

Queste le risultanze di periodo, rispetto all’anno precedente:

Si precisa che Banca d’Italia con lettera del 7 2022, ha comunicato l’avvio del procedimento per la determinazione 

• 

di stress, pari all’1,25%;

• 
ione al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%;
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• 
tress, pari all’1,25%.
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compensi corrisposti agli Amministratori, ai Sindaci e ai componenti l’Organo  di 

 

sono esposti al netto dell’IVA e dei 

 

Si precisa che le operazioni o posizioni con parti correlate, come classificate dal predetto IAS 24, hanno un’incidenza 

previsto dall’art. 2391 e 2391
136 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”, dal 

Principio contabile internazionale IAS 24 “Informativa di bilancio sulle operazioni con Parti 
Correlate” nonché dalla normativa della Banca d’Ital

. Il suddetto regolamento, denominato “Regolamento 
”, è stato aggiornato in data 23 dicembre 2021 e 

disciplina l’identificazione, l’approvazione e l’esecuzione delle operazioni con soggetti collegati 

riporta di seguito la definizione di “Parte correlata” ai sensi del p

“Parte correlata”: una parte correlata è una persona o un’entità che è correlata all’entità che redige il
 stretto familiare di quella persona sono correlati a un’entità che redige il

 ha il controllo o il controllo congiunto dell’entità che redige il bilancio;
 ha un’influenza notevole sull’entità che redige il bilancio;
 enti con responsabilità strategiche dell’entità che redige il bilancio o di una sua

 Un’entità è correlata a un’entità che redige il bilancio se si applica una qualsiasi delle seguenti
 l’entità e l’entità che redige il bilancio fan

 un’entità è una collegata o una joint venture dell’altra entità (o una collegata o una joint
ppo di cui fa parte l’altra entità);

 
 un’entità è una joint venture di una terza entità e l’altra entità è una collegata della terza
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 l’entità è rappresentata da un piano per bene
dipendenti dell’entità che redige il bilancio o di un’entità ad essa correlata;

 l’entità è controllata o controllata congiuntamente da una persona identificata al punto (a);
 cata al punto (a)(i) ha un’influenza significativa sull’entità o è uno dei

responsabilità strategiche dell’entità (o di una sua controllante)
 l’entità, o un qualsiasi membro di un gruppo a cui essa appartiene, presta servizi di direzione con

responsabilità strategiche all’entità che redige il bilancio o alla controllante dell’entità che redige il 

dall’Organo di Direzione, 

porti con le altre parti correlate, diverse dalle società partecipate, sono anch’essi regolati in base alle condizioni di 

entità correlate. I compensi corrisposti agli Amministratori e Sindaci sono deliberati dall’Assemblea; il compenso del 
e Presidente e dell’Amministratore Delegato sono
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L’IFRS 8 richiede alla Banca di fornire agli stakeholders (utilizzator

dell’adozione delle 

richiesto di fornire indicazione dell’utile, della perdita e delle

espleta la propria attività, ovvero la raccolta del risparmio e l’esercizio

L’omogeneità delle caratteristiche economiche proprie delle attività svolte dalla Banca, nonché l’omogeneità della

richiesto dai paragrafi da 1 a 30 dell’IFRS 8, sia soddisfatto dai

lla Circolare n. 285/2013 della Banca d’Italia (Parte Prima,
l’Informativa al pubblico Stato per Stato viene pubblicata con cadenza
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Prospetto contenente i corrispettivi di competenza dell’esercizio a fronte dei servizi forniti dalla società di revisione 

Nell’Assemblea del 3.07.2020 è stato conferito l’incarico per la revisione legale dei conti per il periodo 2020

che segue espone, ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile comma1.16 bis, i corrispettivi erogati alla società di revisione,
dei servizi per l’incarico di revisione legale dei conti e per la prestazione di altri servizi resi alla Banca

ettivi  sotto riportati, seguono il principio di cassa e non includono le spese e l’IVA quando applicata.

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all’obbligo di trasparenza, si segnala che
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